
LETTERE E OPINIONI 

Per un controllo 
democratico 
dell'attività 
produttiva 

• • C a r a Unità, vorrei espri
mere alcune considerazioni 
sulle contestazioni della poli
tica che il sindacato sta se
guendo negli ultimi anni. 

Tale politica si basa essen
zialmente su una giusta vaio-
riunione della professionali
tà, in un quadro produttivo 
che perù viene considerato 
sostanzialmente immutabile, 
con tutte le sue situazioni di 
ingiustizia e privilegio. Per 
questo motivo tutte le giuste 
esigenze di premiare chi si im
pegna nel lavoro e ricopre 
maggiori responsabilità nel 
processo produttivo vengono 
stravolte da dirigenti aziendali 
che il più delie volle assegna
no 1 compili più qualificati, e 
perciò meglio retribuiti, non ai 
lavoratori più dolati, ma a 
quelli più 'fedeli», 

Forse I vertici sindacali han
no sottovalutato tale situazio
ne, che invece non sfugge a 
chi la vive ogni giorno sulla 
propria pelle. Tale dislacco si 
noia anche nel documenti sin
dacali. scritti in un linguaggio 
spesso elegantemente asetti
co, che tende quasi a imitare 
le «razionalità» delle direzioni 
aziendali, pur con contenuti 
diversi e migliori, 

Naturalmente non sono co
t i ingenuo da non riconoscere 
che tutto il movimento sinda
cale, incalzato dalle impetuo
se trasformazioni produttive, 
doveva uscire dagli slogans 
salariali Immediali per non la
sciare mano libera alle con
troparti. Come pure ricono
sco che era necessario supe
rare la alluvione di appiani-
menio retributivo verificatasi, 
Tuttavia ciò non può avvenire 
senza aggredire ;>i& a fondo I 
nodi dell'organizzazione del 
lavoro, della partecipazione e 
del controllo ' democratico 
dell'attività produttiva, perchè 
essa sia davvero rispondente 
ai bisogni della collettività. 

Se non si fa con maggior 
decisione questa scelta, sarà 
Istale trovarsi sempre più 
spessa di fronte a forze etero
genee, che mescolano esigen
ze giuste a richièste confuse e 
corporative, proprio perché 
manca dap"«ne sindacai,, una 
risposta convincente al disa-

Giovanni Conwlettl 
Ciampìno (Roma) 

Etimologia: 
«colui che 
mangiapane 
con me» 

• 1 Caro direttore, assistendo 
ad u n ' conferenza del Pel sul
la politica estera, mentre II 
compagno Paletta nominava' 
Crani, dalla sala si levò una 
voce: •fascista., Giustamente 
Paletta rimproverò II compa
gno Invitandolo a non, dire 
Mipcchezze. , , . ; 

VI sarebbe però una mini-. 
ma attenuante al compagno in 
questione: Mussolini e Craxi 
sono siali gli unici due presi
denti del Consiglio che hanno 
decurtato la busta, paga ai la
voratori. 

Subito dopo però Pajella 
calcava la parola -compa
gno». riferendosi sempre a 
Crani. Se è vero che •compa
gno» etimologicamente signi
fica -colui che mangia pane 
con me», pane con Craxi se 
ne * mangialo meno. 

•Uà nostra civiltà è caratterizzata 
da im'ineguaglianza crescente. D nostro pianeta 
non potrebbe sopportare che tutti sprecassero 
come i cosiddetti Paesi sviluppati 

«Privilegio per i più ricchi» 
• • Spett. redazione, quanto avviene 
nel nostro Paese è un aspetto parziale 
di un fenomeno planetario: una logica 
perversa pnvilegla le classi e i Paesi 
più ricchi, condannando a condizioni 
di vita miserabili una letta crescente 
dell'umanità, 

Sono particolarmente incisive, a 
questo proposito, le seguenti parole di 
René Dumont (oggi 83enne: ha dedi
cato una vita ai problemi dell'ambien
te e del Terzo mondo) nell'introduzio
ne del libro «Africo strangolata», scrit
to in collaborazione con Marie France 
Motlin (recentemente edito in Italia 
dalla Sei), 

«Lo sviluppo ha provocalo le più 
grandt distruzioni della storia mon
diale, più folli di quelle delle due ulti
me guerre mondiali. La fame nel 
mondo è un crimine imperdonabile, 
che avremmo la possibilità dì ferma
re in gualche anno con una ripartizio
ne meno ineguale delle risorse mon
diali e con un sistema economico ri
pensato, capace di procurare a tutti il 
lavoro necessario per soddisfare i bi
sogni essenziali. Ma la nostra civiltà 
è caratterizzata innanzitutto da una 
ineguaglianza crescente. Lo spreco 
dei "Paesi sviluppa ì" non può esse
re generalizzato, I nostro pianeta 

non potrebbe sopportarlo. Si basa 
quindi su una miseria - spesso cre
scente - di una porzione accresciuta 
dell'umanità. Noi ci definiamo con 
fierezza il "mondo libero" e preten
diamo di vivere una "democrazia". 
All'interno ciò è già fortemente discu
tibile; all'esterno no, epura ipocrisia. 
Innanzitutto noi siamo gli sfruttatori 
dei poveri grazie ed un sistema eco
nomico dominante, sapientemente 
elaborato da e per i ricchi...: 

Su parole come queste crediamo 
abbiano il dovere di riflettere i cittadi
ni di un Paese come l'Italia (che si 

colloca tra i dieci Paesi più industria
lizzati); sia i cittadini più fortunati, che 
negli ultimi decenni hahno raggiunto 
un certo benessere; sia' quelli che sì 
dichiarano cristiani (padre A. Zanotel-
li, idealmente così vicino a R. Dumont, 
è stato estromesso dalla direzione di 
*Nigrizia», 'a rivista dei missionari 
comboniani. perché?) sia anche le 
classi lavoratrici, per non lasciarsi in
trappolare da un economicismo di 
corto respiro, che finirebbe col privile* 
giare ì capricci individuali piuttosto 
che i bisogni sociali. 

Francesco Bar ra» , 
Adriano Menegol. Bergamo 

Posso garantire ai nostri di
rigenti che per ora nessun mi
litante di base È disposto a 
chiamare «compagno» questa 
persona. 

Sergio Gambero. 
Genova Sestn P. 

ELLE KAPPA 

Quanti dolori 
per chi crede 
nella difesa 
dei consumatori 

• N Cara Unità, la trasmissio
ne •Di tasfa nostra», ideata 
da Tito Cortese, era senz'altro 
uno di quei rari servizi televisi
vi che facevano appello all'in* 
telligenza dello spettatore ri
spettando la sua qualità di 
«cittadino-. La rubrica è stata 
prima «tolta* al suo ideatore, 
che era anche un ottimo con
duttore; poi spostata ignobil* 
inente alle 1330, in una lascia 
oraria che ne penalizzava l'a
scolto; quindi privata della 
bella canzone della sigla a fa
vore di un asettico quanto inu
tile motivo elettronico; infine, 
con ignobile sfacciataggine, 
ridimensionata alla stregua dì 
uno spot pubblicitario. 

Questi travagli la dicono 
lunga sulla'presunta sacralità 
degli indici di ascolto: proprio 
quando l'utile trasmissione 
era diventata popolarissima, 
la si è voluta ridimensionare 
infischiandosene di tutto. 

Ed ora un'altra piccola ma 
non inutile considerazione. 
Mi riferisco ai punti stampati 
nelle confezioni di biscotti (il 
nome del marchio è indiffe
rente, anche se è tra i più pub
blicizzati). Come si sa, racco
gliendo tali tagliandi stampati 

i n ogni confezione e speden
done un dato numero, si rice
vono in «regalo» piatti, tazzine 

.ecc. Ma ecco il,punto: in un 
breve arco dì tempo la casa 

. produttrice cambia (con mol
ta fantasia, bisogna ricono
scerlo) la grafia dei suddetti 
tagliandi e contemporanea
mente spariscono dai punti di 
vendita ì vecchi album di rac
colta, sostituiti da altri nuovi, 
Così succede di aver collezio
nato (pratica peraltro fastidio
sissima) un certo numero di 
tagliandi per nulla, perché net 
frattempo la grafia del taglian
do è cambiata e per ricevere il 
•regalo* ì vecchi tagliandi di
ventano inutilizzabili. 

Conclusione? Provo a rac
contare queste considerazioni 
M'Unita, visto che spedendo
le alla Rai corrono il rischio di 

non ho più diritto al tratta
mento di famiglia dì cui sopra 
(pur avendo un solo reddito e 
l'affitto da pagare). 

Ora io mi chiedo: dopo 
aver pagato le ritenute fiscali 
alla fonte sulla liquidazione, 
altre tasse al 31/5 sul mod. 
740 che sono obbligato a pre
sentare, questo trattamento di 
famiglia che io perdo per tutto 
il 1987, pari a L 1.800.000, fa 
parte dell'alleggerimento del 
prelievo fiscale del quale si 
parla? 

Queste sono grosse ingiu
stizie a scapito dei lavoratori 
più deboli e il compito dei no
stri deputati in Parlamento do
vrà essere far di tutto perché 
certe ingiustizie non passino. 

Roberto Orditoli. 
Olgmale (Como) 

Le Ferrovie 
non ignorano 
(e neanche 
i ferrovieri) 

arrivare troppo tardi, quando, 
a forza di rinnovarsi, la rubrica 
•Di tasca nostra» non ci sarà 
più. 

Marita CrosiOil. 
San Vilo al Tagliamento (PD) 

Anche se sono 
un'impiegata, 
perderei 
un po' di sonno 

• • Caro direttore, intendo 
parlarti della bella trasmissio
ne che è andata in onda per 
diversi sabati sera dopo le ore 
22.30 (seconda serata: l'ora è 
importante perchè credo che 
sia ferma convinzione della tv 
di Stato che chi si interessa a 
qualunque trasmissione an
che minimamente culturale, 
può sicuramente stare alzalo 
fino a tardi e non sarà certa
mente un lavoratore dipen
dente che deve alzarsi presto 
per andare al lavoro). Sto par
lando del bel programma che 
ha ricordato, a 10 anni dalla 
morte, il grande regista Ro

berto Rossellini. 
Tra le cose dette e viste in 

quella trasmissione che, tra 
l'altro, mi ha dato modo di co
noscere un po' meglio questo 
intelligente uomo di spettaco
lo, vengono citati e mostrati 
alcuni spezzoni di film e docu
mentari che il regista aveva 
realizzato per la televisione, 
come ad esempio il docu
mentario sull'India o il rac
conto della presa di potere di 
Luigi XIV; e di una serie note
vole di film sulla vita di perso
naggi storici importanti come 
Pascal, Cartesio ecc., conte
nenti spiegazioni della loro 
grandezza e molto istruttivi 
per chi come me si interessa 
di storia. 

Ora mi chiedo: trasmettono 
anche tre o quattro volte gli 
stessi film e spettacoli di in
trattenimento tipo «Canzonis-
sìma- ecc.; non si potrebbero 
rivedere questi grandi film o 
documentari? Quale modo 
migliore per ricordare questo 
grande regista? Inoltre sareb
be possibile ottenere due ri
sultati: il primo di raggiungere 
lo scopo che si prefiggeva lo 
stesso Rossellini di istruire il 
grande pubblico; il secondo 
di una spesa quasi nulla. 

Nonostante ì rilievi che ho 
fatto sopra circa gli orari, mi 

accontenterei se li mandasse
ro in onda dì giorno feriale 
dopo le 23: non mi importe
rebbe di perdere ore dì sonno 
perchè so che ne varrebbe la 
pena, anche se sono una sem
plice impiegata ed alle 8 del 
mattino devo essere in ufficio. 

SUvana Cotti. Bologna 

«Per il cambio 
di ragione sociale 
della ditta 
dove lavoro...» 

• • Cara Unità, dopo aver ter
minato la compilazione della 
domanda per poter continua
re a percepire gli assegni fami
liari per mia moglie e per due 
figli, pari a lire 150.000 mensi
li, mi accorgo di aver percepi
to nel 1986 (causa il cambio 
di ragione sociale nella ditta 
dove lavoro) l'indennità di fi
ne rapporto pari a lire 
9.400.000 lorde. Sommando
la alla mia retribuzione annua, 
supero di poco il tetto 
(27.948.000) oltre il quale 

• • C a r o direttore, sull't/ru/g, 
del 3 giugno scorso np letto la 
lettera di Rosanna Benzi, una 
persona cui tutti dobbiamo il 
massimo rispetto perché, Ira-
scendendo la propria soffe
renza fisica, ha assunto gene
rosamente la difesa di coloro 
che sono svantaggiati dalla 
sorte. Vorrei tuttavia precisare 
che non sono fondate le accu
se alle Fs di ignorare le neces
sità dei disabili che debbono 
viaggiare in treno. 

Fin dal settembre 1982 sul
la linea Brescia-Udine è stato 
attivato un primo servizio spe
rimentale, impiegando car
rozze a piano ribassato, op
portunamente modificate. 

Attualmente è in fase di 
avanzata definizione un pro
gramma più ampio che preve
de l'utilizzo delle carrozze 
Uic-Z, opportunamente adat
tate su treni serventi tredici re
lazioni e quarantatre stazioni. 
In tale quadro è in corso la 
costruzione di ottanta nuove 
carrozze idonee al trasporto 
di invalidi non deambulanti. 

Tra i problemi per l'accesso 
alle stazioni, in via di risoluzio
ne, particolare rilievo assume 
quello relativo all'attraversa
mento dei binari per raggiun
gere i marciapiedi interessati 
dalla fermata dei treni specia
lizzati. Risultando assai diffici
le e costosa la realizzazione di 
rampe inclinate e l'impianto 
di ascensori, stiamo speri

mentando l'impiego di appo
siti traslatori installati sulle esi
stenti scale di accesso ai sot
topassaggi. Se tale sperimen
tazione darà esito positivo, si 
passerà alla fase esecutiva. 

Da ultimo, vorrei ricordare 
che i ferrovieri - istituendo 
anche una ritenuta sui propri 
stipendi - hanno attivato (or
me di concreta solidarietà ed 
aiuto a favore dei colleghi che 
nella propria famìglia abbiano 
persone disabili. 

Giovanni Coletti. 
Direttore Fs (Roma) 

La resa 
di un galantuomo 
dopo tre anni 
di vessazioni 

• • C a r a Unità, voglio descri
verti alcuni fatti. 

1) Vendo nell'ottobre 1980 
un'auto sbrigando le relative 
pratiche davanti ad un notaio 
presso l'Aci di Genova-Quin
to. 

2) Nella primavera 1984 ri
cevo dal Comando Vigili urba
ni di Spotorno (Sv) una multa 
per un divieto di sosta rilevato 
nel giugno 1983. 

3) Con raccomandata AR 
respingo il bollettino di paga
mento spiegando con dovizia 
i fatti del punto I ) . 

4) Nell'aprile di quest'anno 
ricevo un'ingiunzione di paga
mento da parte della Pretura 
di Savona relativa alla stessa 
infrazione. 

5) Grazie ad un conoscente 
che lavora al Pra risalgo all'at
tuale proprietario dell'auto da 
me venduta nel 1980 e, grazie 
alla gentilezza di quest'ultimo, 
consultando la Carta di circo
lazione risalgo al proprietario 
dell'auto nel periodo in cui è 
stata commessa l'infrazione. 

6) Con raccomandata AR e 
in carta semplice (come spe
cificato nell'ingiunzione di cui 
al punto 4) spedisco alla Pre
tura di Savona cognome, no
me, luogo e data di nascita, 
domicilio di colui il quale è 
responsabile dell'infrazione a 
me erroneamente imputata. 

7) Con tassa a mio carico 
ricevo dalla Pretura di Savona 
una lettera nella quale si spe
cifica che il ricorso deve esse

r e presentato di persona o tra
mile legale di fiducia alla Pre
tura stessa, in carta legale, 
con la ricevuta di un paga
mento di L. 21.000 per spese 
di cancelleria. 

8) Pago la multa. 

Genova 

Aspetta lettere 
per imparare 
e chiede scusa 
degli sbagli 

• • Buon giorno cari italiani! 
Vivo a Unione Sovietica. H o 
23 anni. Sono giovano mae
stro di storia a scuola media. 
.Mi molto piace vostro Paese: 
storia, cultura ed attualità. 
Leggo i molti libri del Italia. 
Già un anno studio italiano. 
Perche ho una preghiera dal 
italiani, quelli che leggono 
l'Unità voglio che aiutino per 
me a studio di vostra lingua. 
Penso che corrispondenza 
con genti italiani aiutammi. 
Aspetto letteri. Scusi per sba
gli. 

Ptotr MelnllL S. Markova 
Monastirskij R.N. Temopolskaia 
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CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NO/E VENTO AvWBVCGSO 

U. TEMPO I N ITALIA: L'Italia t i trova compresa rulla 
vasta fascia depressionaria cht dall'Europa centro set
tentrionale sì «stantie fino ai Mediterraneo. Perturbazioni 
inserita nella fascia depressionaria continuano ad inte
ressare le nostra ragioni settentrionali a in minor misura 
quella centrati. 

TEMPO PREVISTO: sulla Valle d'Aosta sul Piemonte la 
Lombardia la Ligure sullaToscana il Lazio a la Sardegna 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola
menti a schiarita; attività nuvolo»» più consistente al 
nord, schiarita più al centro. Sulla fascia alpina la località 
prealpina le Tra Venezia l'Emilia Romagna la Marche a 
l'Umbria ciato nuvoloso con potaiblitè di piovaschi o 
temporali. Suda rimanenti ragionali meridionali prevalen
za di tempo buono con cielo sarano tarano o scarsamen
te nuvoloso. Temperatura in diminuzione al nord a al 
centro invariata al meridione. 

VENTI: Sulla ragioni settentrionali deboli da nord, su quella 
centrali e meridionali moderati o localmente forti da sud-
ovest. 

M A R I : mossi o merito motti i bacini occidentali, legger
mente motti o calmi gli altri man. 

D O M A N I : al nord ad al centro condizioni di tempo variabile 
caratterizzato da formazioni nuvolose e irregolari alterna
te a schiarite; quatta ultime tenderanno a diventare am
pia • persistenti ad iniziare dal settore nord-occidentale 

' e dalla fascia tirrenica. Possibilità dì addensamenti nuvo
losi aatociatì a qualche temperalo sulle regioni nord
orientali • quella dell'atto a medio Adriatico. Tempo so
stanzialmente buono tulle ragioni meridionali. 

O J O V E D K scarsa attività nuvolosa alternata da ampie zona 
di tarano al nord a al centro, cielo in prevalenza sereno al 

meridione. Temperatura in aumento. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

16 26 
20 27 

L'Aquila 16 22 
Roma Urbe 20 28 

' 2 1 26 Roma Fiumicino 20 SS 

Milano 
Torino 

19 28 Campobasso" 
19 26 Bari 

-^g—27 
20 38 

Cuneo 
17 25 Napoli 
15 2 T Potenza 

22 34 
23^30 

Bologna 
2 0 ~ Ì 6 * S. Maria Leuca" 21 29 

~T5 30 Reggio Calabria 21 32 

Pisa 
Ancona 

20 29 Messina 

Perugia' 

19 25 
•"55—57 

23 33 

Citar 
17 27 

Pescara 19 31 
Alghero 
Cagliari 

20 25 
2 t " ~ 5 § 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

•».o°o 
• o 
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